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Chiusa la quarta conferenza del coordinamento regionale del settore 

Il cinema toscano non è malato grave 
LG riC© dell'intervento pubblico 

Due giorni di lavoro al Palazzo dei congressi - Un pubblico che non si rinnova? - Il progetto per la 
creazione di una cineteca regionale - Due leggi sull'atti vita culturale approvate dal governo 

La realtà ricostruita al Museo Archeologico grossetano 

Rivive «negli scavi» 
PEtruria romana 

I risultati della ricerca compiuta nella villa di Giardino, nel territorio di Orbe-
tello - Pannelli didattici illustrano il periodo storico nei suoi aspetti economici 

Con un po' di giumieui 
ha avuto luogo, al Palazzo 
dei CongreaM di Fnenze. la 
Quarta Conferenza di 01 
ganizzazione del Cooidma 
mento Regionale Toccano 
del Cinema, che si e chiù 
sa ieri proponendo le ino 
dahtà dell'Intel vento pub 
bhco nel settoie pei 1 an. o 
1980 Molti i temi al cenno 
della discussione e delle ie 
laziom elle si --ono siici e 
dute nelle due mot nate di 
lavori, da quelli dilettameli 
te operativi e annoinomi 
più generali ripullulanti la 
crisi «filosofica» e econo 
mica del Moloc h cinema; o 
grafico. 

E' naturale che m ino 
menti di vera crisi ie di 
quella cinematografica .si \ a 
ormai parlando e spai km 
do da anni, tanto da potei 
lo considerare otmai un gè 
nere a tutt i gli ettettt come 
gli spaghetti western, il fi 
Ione boccaccesco, e la loda 
ta-vituperata commedia e! 
l ' italiana) in qualsiasi se' 
tore accada, per comperi 
sare il difetto di produzio 
ne e le deficenze di quali 
tà. la fiumana delle anali 
si. la proliferazione indiscri­
minata delle ricette. 

Ognuno ne ha una in ser­
bo. così come tutt i possie 
dono la giusta forma/ione 
per risolvere i problemi del­
la nazionale azzurra di cai 
ciò. In realtà, a dirla bru­
talmente in questi casi con­
viene rimboccarsi le mani­
che e sperimentare nel con­
creto nuove forme di pro­
duzione e di distribuzione. 
nel particolare di film; af­
frontare quindi il proble­
ma del rapporto con il pub­
blico che getta la spugna 
e non ci sta più 

In questa Quarta Confe 
renza. che ricordiamo è il 
massimo organo decisionale 
per l'indirizzo delle attivi­
tà regionali r.el settore del 
cinema e degli audiovisivi! 
1 temi operativi hanno avu­
to di certo lo spazio che 
meritavano, ma sicuramen-

Un fotogramma de « La camera verde » di Truf fat i ! 

te a l tn tipi di interventi 
sollecitati hanno giocato un 
ruolo di disturbo nei con-
lronti dei primi. 
" E non poche perplessità 

abbiamo raccolto nei con 
loitevoh corridoi del Palaz­
zo dei Congressi, perplessi­
tà che nascevano perloppiù 
dal timore di vedersi get 
ta le del fumo negli occhi 
La stessa abbondanza del 
materiale allegato induce al 
so-petto. troppa produzione 
cartacea è sempie sospetta. 
anche quando nasce dalla 
buona fede e dalla volontà 
di raccoshere il maggior 
numero di pareri e di dia­
gnosi. 

Vanno perciò sottolineate 
le parole di Walter Ferra­
ra, funzionario del Dipar­
t imento Istruzione e Cultu­
ra della Regione Toscana. 
che nel suo intervento « Il 
circuito cinematografico pub­
blico regionale: proposte, in­
dirizzi. nuove aper ture» ra 
stona con ì dati alla mano 
e spellala, confrontando le 
cifre in percentuale dell'au­

mento delle piolezioni ( -
30', > e quelle ìelative alla 
media degli .spettatori del 
circuito regionale (~ 7*ii. 
la possibilità che « il pub 
blico dell'iniziativa cinema­
tografica comunale sia sem­
pre identico e risponda pun­
tualmente alle offerte che 
gli vengono proposte indi­
pendentemente dalla loro 
quant i tà » 

Una buona notizia è giun­
ta nel corso del Convegno 
a rendere meno problema­
tico il rapporto t ra Stato e 
Regioni che anche in que­
sta materia registra m a r 
di o disattenzioni che non 
.sempre la buona volontà e 
lo spirito organizzativo del­
la periferia riescono a col­
mare. In questa occasione 
invece il governo centrale 
ha approvato (come capita 
di rado al primo scrutinio) 
le recenti leggi regionali 74 
e 75 r iguardanti rispettiva­
mente le « Norme per la pro­
mozione delle att ività tea­
trali. musicali, audiovishe 
e cinematografiche » e quel­

le relative « alla promozio­
ne delle attività culturali ed 
educative per manifestazio­
ni espositive. convegni e 
istituzioni culturali ». 

Provvedimenti che facili­
tano il lavoro del potere lo­
cale che deve soddisfare im­
pellenti necessità e richie­
ste di ordine culturale men­
tre sempre più sbiadite si 
fanno all'orizzonte le even­
tualità di rendere concrete 
le t an te riforme promesse 
e mai a t tua te 

L'altra novità emersa dal 
convegno riguarda il varo 
definitivo della cineteca re­
gionale che. come è s ta to 
illustrato da Fernaldo Di 
Giammat teo e da Roberto 
Salvadori. si differenzierà 
s t ru t tura lmente dalla for­
mula delle cineteche nazio­
nali per assumere un ca­
ra t tere meno conservativo. 
meno di deposito-magazzi­
no. più vicino alle reali esi­
genze dell'utenza. 

Non solo, quindi, l'attivi­
tà legato alla diffusione ma 
anche quella r iguardante la 

creazione di una coscienza 
e di una cultura audiovisi­
va. Un progetto ambizioso e 
n to di difficoltà inevitabili. 
d'altra parte, per chi voglia 
concorrere in maniera oiigi 
naie all'elaborazione di stra­
tegie che possano veramen 
te affrontare la nuova do 
manda di cultuia d i e ha 
connotati di massa, ma che 
sente subito e rifiuta mime 
diatamente proposte e solu 
zioni demagogiche 

Un'alt ra esperienza-pilota 
per uscire dall'immobilismo 
provocato da s t rut ture non 
più forse al passo con i tem 
pi proviene dall 'attività del 
l'Atelier Alfieri, il cinema 
fiorentino di qualità che già 
in questi primi mesi di vita 
ha fornito feconde indica­
zioni per un nuovo rappor­
to con il pubblico, riuscen­
do a evitare, pur mantenen­
do le sue caratterist iche «ci­
nematografiche ». le secche 
della monomania per un 
concetto di spettacolo che 
supera la rigida determina­
zione dei generi. 

L'esperienza di una coope­
rativa. come ha ricordato 
Claudio Zanchi. uno desìi e-
sperti del settore in collega­
mento con l'ente pubblico. 
una cooperativa che cerca 
di fornire un'offerta cultu­
rale che si distingua da cer­
te tentazioni festivaliere 
che hanno caratterizzato a 
volte l 'intervento pubblico 
nel settore. 

Per il futuro il Coordina­
mento Regionale Toscano 
del Cinema prevede una più 
diretta e attiva partecipa­
zione dei comuni e degli en­
ti pubblici in vista anche. 
del superamento della frat­
tura commerciale-culturale. 
uno dei nodi al fondo della 
crisi a t tuale del cinema. Un 
coinvolgimento maggiore che 
doveva maeari aver luogo a 
part ire dalla stessa confe­
renza. 

a. d'o. 
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Le società UISP della regione impegnate nel trofeo « Esse nuoto » 

Le giovani promesse 
dei nuoto toscano 
sabato alla Costoli 

650 atleti alla manifestazione patrocinata dal no­
stro giornale • Le gare si svolgeranno dalle 15 al­
le 19 • La fase finale a Chianciano il 1° Maggio 

I più forti n u o t a t o r i del­
le soc ie tà U I S P della To ! 
s c a n a . si r i t r o v e r a n n o sa­
b a t o p ross imo. 26 g e n n a i o . ' 
a l l a p i sc ina del C a m p o di 
M a r t e , pe r la d i s p u t a d?l • 
Trofeo * Esse n u o t o ». Ma- j 
m f e s t a z i o n e c h e è pa t roci - • 
n a t a dal n o s t r o g io rna le la '• 
cui f inale e f i ssa ta per il 1 ' 
m a g g i o presso la p i sc ina . 
o l impica di C h i a n c i a n o . . 

Alia g i o r n a t a n a t a t o r i a 
di s a b a t o p a r t e c i p e r a n n o • 
15 soc ie tà del la reg ione : 
con ben 650 a t l e t i . Le ga re 
i n a l e r a n n o al le 15 e si • 
c o n c l u d e r a n n o a ' ie 19. Il 
p r o g r a m m a p revede ga re 
sui 100 e 200 rae'n P.«M 
o u a t t r o sii!:, e sui 400 s t i l e • 
l ibero. 

I dod.ci a t l e t i (masch i l i 

e f emmin i l i ) c h e a v r a n n o 
to ta l i zza to il migl ior tem­
po nel le r i spe t t ive g a r e 
p a r t e c i p e r a n n o alla prova 
i n t e r r e g i o n a l e m prò 
g r a m m a a T o r i n o nel mese 
di apr i l e . 

B a s t a d a r e u n o s g u a r d o 
al n u m e r o di socie tà pe r 
r e n d e r s i c o n t o del l ' impor­
t a n z a che r ives ta la man i ­
fes taz ione del la « C o s t o l i . 
Le soc ie t à p resen t i s a r an ­
n o : A S. Labron ico di Li­
v o r n o . D L F. di Livorno. 
F r a n c o Tosi e R N. V a t t e 
roni di C a r r a r a . UISI di 
S i ena . Nuoto Grosse to . O-
l impia di Colle Val d 'Elsa . 
Associazione Nuoto di Pra-
•o, P r i t o Nuoto Club. 
C e n t r o Nuoto e D I . F . di 

P is to ia , R.N. F i o r e n t i Algi­
da di F i renze . 

Come a b b i a m o accenna ­
to . pe r il g r a n n u m e r o di 
p a r t e c i p a n t i , a l la Costoli si 
r eg i s t r e r à u n « p i e n o n e ». 
Sul p i a n o tecn ico la man i ­
fes taz ione n o n dovrebbe 
de lude re t e n e n d o p r e s e n t e 
c h e i p a r t e c i p a n t i p u r c h é 
g iovan i s s imi , ne l la fase in 
t e rp rov inc i a l e . h a n n o già 
o t t e n u t o o t t imi r i su l t a t i . 

I n f a t t i in c a m p o femmi­
ni le nei 100 m e t r i s.l. Ceci­
lia P i r a l h n i del P r a t o Nuo­
to h a o t t e n u t o u n l '05"2: 
nei 100 do r so S t e f a n i a Mon 
t a g u t i . del C e n t r o Nuoto 
P is to ia 1 1 5 " 2. nei 100 r a n a 
Dan ie l a San te l l i del D L.F. 
di L ivorno L2-T6. nei 100 
m e t r i de l f ino . Luisa Van­

n u c c h i . del l 'Associazione 
Nuoto P r a t o T l l ' 8 . Nei 200 
m e t r i mis t i S a n d r a Gorac -
ci del Nuoto Grosse to h a 
f a t t o f e rmare i c r o n o m e t r i 
sul 2 '37"1: m e n t r e nei 200 
dorso il migl ior t e m p o lo 
h a o t t e n u t o con 2'39"2 Lui­
sa V a n n u c c h i dell 'A. N u o t o 
P r a t o . . 

Nei 200 r a n a D a n i e l a 
San t e l l i del D.L.F. di Li­
v o r n o h a o t t e n u t o u n 
3 W 6 . m e n t r e ne i 200 del­
fino Debora Ugolini , de l la 
R.N. F lorent ia -Algida è ri­
s u l t a t a la migl iore con 
2'58"2. Nei 400 s.l. S a n d r a 
Coracci del Nuoto Grosse 
to v a n t a u n t e m p o di 4*43". 

In c a m p o masch i l e , nei 
100 s.l. B r u n o Nieri del 
l'A.N. Livorno ha o t t e n u t o 

I ("KCXSSKTO — Si inaugurerà 
! sabato per chiudersi il 24 feb 
I braio. alle ore 17. la tini 
' stra « Schiavi e padroni nel 
j l'Etruria romana v. organi/za 

ta dall'amministrazione co 
I mutuile dalla Provincia e dal-
i l'Istituto di archeologia della 
I Università di Siena. La ino 
! stra si svolgerà nella sala 
I delle eposi/ioni del Museo ar 
j Llitologico. 

} La mostra riguarda lo se a 
, vo della villa di >. Setlefine 
1 sire v venuta alla luce m lo 

cahtà « (riardili» » nel terri 
tono di Orbetello e si allarga 
a visualizzare attraverso ima 

I i u t a esposizione di pannelli 
| didattici tutto un periodo sto 
: r:co nei suoi particolari aspet­

ti economici, politici e .so 
| ciati. 

•i. Settefinestre * diviene co-
; sì l'occasione per parlare di 
i problemi legati ai traffici ed 
j ai commerci dell'Etruria ma 

rittima. delle ville sul ma­
re dell'Argentario, delle vie 
di grande scorrimento come 
lAurelia e la Cosa-Caletra-
Saturnia: ed ancora, con com­
petenza scientifica, delle tec­
niche di scavo, restauro, stu­
dio, legate al recupero del pa­
trimonio archeologico di cui è 
ricchissima la nostra terra ed 
effettuata da un gruppo di 
ricerca. 

Il merito della mostra, co 
me hanno rilevato gli asses 
sori. Medda e Gianinoni. sta 
nella sua straordinaria sem­
plicità. Non povertà tecnica 
o scientifica, ma al contra­
rio la capacit? di rendere leg­
gibili e fruibili al grande pub­
blico problematiche ritenute 
finora prerogativa d: ristrette 
cerchie di studiosi. 

Invece, questa è una mostra 
in cui su parla di fatti, di rap­
porti antagonistici e di clas­
si al potere: del vino di Co­
sa e del recinto dei maiali. 
delle stanze da letto dei pa­
droni. del forno e del fran­
toio. Qui gli oggetti e i re­
perti non rimangono fine a se 
stessi, belli e interessanti ma 
senza vita è significato, co­
me purtroppo succede in mol­
ti musei. 

Essi « parlano » e div eneo 
no un esempio di un inter­
vento sul territorio e di me-

I todo raccontato attraverso 
I una esperienza concreta. La 
j esperienza è appunto quella 
! ricchissima della villa di Set-
J tefinestre nell'antico ager co-
i sanus. al centro della fio-
I rente Valle d'oro che intorno 
; al primo secolo avanti Cristo 
| « esportava \ ino per un gran-
• de mercato > al di là degli 
' immediati confini dell'Etruria. 
i 

j Ma è anche l'esperienza di 
j un modo nuovo di rapportarsi 
• alla ricerca sul territorio, al 

55"1 : ne i 100 dorso . Rober- recupero di tutto un patrimo-
to Brosci dell 'A.N. P r a t o m o c o m u n e ' a l r a PP°r t ° f a t ' 
l ' 05"3: nei 100 r a n a Alessio t l v o ° ° n e» e n t I l o c a h d« 
Mazzei del D.L.F. di Livor- ! c u i la mostra spesso è esem-
n o 117"8. nei 100 de l f ino , i P i o concreto e alle loro gran-
Miche le S e m b i r a . del P r a t o | di potenzialità nel campo del-

j Nuo to Club 1"04"6. - la tutela e della rtcostruzio-
! Nei 200 mis t i il mig l io r ne di una cultura troppo tem-
' t e m p o lo v a n t a L e o n a r d o I pò ignorata. 

', P a S q " Ì n
I

l . - d e l l ' A ^ A n
 P r a t ° La mostra sarà inaugurata 

con 2 34 o: ne i 200 dorso . . „„„ „ „ „ , „ „ „ , . , . 
Pao lo F a l c h i n i de l la R.N. J d a u n a c o n f e ™ 2 a del profes-

I F lorent ia -Alg ida con 22 -T8 : j s o r Andrea Carandim. docen-
i ne i 200 r a n a Dan i lo Ber t i , i te di archeologia e storia, del-
i del la R.N. F lorent ia -Alg ida i l 'arte greco romana all'Uni-
; con 2'44"7: nei 200 de l f ino j versità di Siena, che ha di­

retto il lavoro di ricerca nel­
la villa di Settefinestre e cu­
rato l'allestimento della mo­
stra. 

P. Z. 

, Pao lo P a l c h e t t i s e m p r e 
. del la R.N. F loren t ia -Alg ida 
j con 2'27"5. Nei 400 s i . 
, B r u n o Nieri dell 'A.N. La-
i b ron i di L ivorno h a o t e ; 

n u t o u n 4"18"05. 

Splendida prova del musicista alla Pergola 

L'archetto di Uto Ughi 
ha fatto scintille 

Mai avevamo ascoltato un 
Uto Ughi cosi eloquente, ri"-
co di entusiasmo e tecnica­
mente agguerrito come nel 
bellissimo concerto con cui 
gli amici della musica han­
no ripreso la loro attività 
concertistico. In splendida 
forma, il celebre violinista 
si è esibito alla Pergola — 
gremita fino all'inverosimi­
le — con un bel programma 
composto dalla Sonata N. 5 
in fa magg op 24 « La Pri­
mavera » di Beethoven dalla 
Sonata in sol min per violi­
no solo di Bach o dalla so­
nata N. 2 in re magg. di 
Prokofief. 

Lo ha accompagnato con 
la consueta finezza il pia­

nista Pier Naricos Masi, 
non è stata certo una sor­
presa l 'interpretazione della 
« Primavera » che, come è 
noto, è uno dei cavalli di 
battaglia del violinista mi­
lanese incentrata su una dut­
tilità di suono, ora tagliente 
ora morbidamente levigato 
o sulla varietà del fraseg­
gio. senz'altro molto incisivo 
ma ricco di suggestive om­
brosità nello stupendo « a-
dagio molto espressivo ». 

Accanto a questo Beetho­
ven così felicemente in bi­
lico t ra una eleganza di mo­
venze tu t ta mozartiana ed 
una ricchezza di accensioni 
più pre t tamente beethovenia-
ne. la perla della serata si 

è rivelata « La sonata » di 
Prokofiev, restituitaci da 
Ughi con una bellezza di 
smalto, una esuberanza tec­
nica ed una pienezza espres­
siva davvero memorabili. 
Certo, si può discutere la 
sua let tura della sonata ba-
chiana, così asciutta, inten­
sa e ricca di fremiti, lontana 
dal misticismo austero del 
grande maestro o già ini 
mersa in un prepotente o 
premonitore individualismo; 
ma non possiamo discutere 
la s ta tura , la ricchezza di 
idee o l'inventiva che carat­
terizzano la personalità di 
questo grande concertista. 
Successo grandissimo e t re 
« fuori programma ». 

Due serate di « Lieder » al Teatro comunale 

Una Obraztsova «diversa» 
scatena la platea 

L'idea di al ternare opere e 
! balletti con programmi liede-

nstici affidati a voci presti­
giose potrebbe sembrare li 
per lì quasi un facile riempi­
tivo per una stagione lirica, 
magari difettosa di grosse 
presenze. Se ne offre allora 
una campionatura in veste e-
legante da salotto ottocente­
sco dove l'artista chiamato in 
<\iusa. smessi una volta tanto 
ah abiti scenici del melo­
dramma, ha modo di sfode­
rare l'altro repertorio, quello 
« colto •>. meglio se mitteleu­
ropeo con un pizzico di 
Spagna che non disdice. 

Elena Obraztsova. chiamata 
a sostenere ben due serate al 
Teatro Comunale, per ora 
dalla Germania di Schumann 
è passata alla Spagna di 
Granados per tornare, con 
Ciaikovskì e Rachmaninov, ai 
bdi natali. Il panorama si 
completerà la volta prossima 
con il raddoppio delle stesse 
aree geografiche (De Falla 
.sarà a! posto di Granados) e 
con un Haendel in più. uomo 
internazionale quanfa l t r ì 
mai 

Ma fermiamoci alla prima 

impressione. La Obraztsova è 
apparsa intanto abbastanza 
diversa a chi se la ricordava, 
per esempio, nel recente 
«Don Carlos» scaligero. La 
sua vocalità è sempre poten­
te e qualche volta magari 
tende alta gravita di fraseg­
gio, ma è in grado anche di 
mettere in evidenza filature e 
mezze voci di grande sugge­
stione e intensità espressiva. 

Coloriture e condotta tim­
brica (l'emissione è davvero 
stupefacente) che, si badi 
bene, niente hanno del por­
tamento ammaliante del bel-
cantismo tradizionale. Per 
questo forse qualcuno può 
essere rimasto perplesso di 
fronte a certo Shumann, reso 
con sorprendente vigore nel­
l'iniziale ciclo « Frauen - liebe 
und leben » (Amore e vita di 
donna) dove veniva espunto 
ogni garbato e gentile vezzo 
di sapore intimistico e salot 
tiero. La prorompente ag­
gressività della Obraztsova 
emergeva tut tavia sia in ta­
lune liriche di Granados — 
quelle degli accenti dolenti e 
ricchi di phatos. contenuto e 
struggente nella serie « La 

maja dolorosa » (La berla 
addormentata) e gli stupendi 
cadenzati ritmi punta t i del 
pianoforte di « EI mirar de la 
maja » — sia e. soprattutto. 
in Ciaikovski e Rachmaninov. 

La classica scarpa per il 
suo piede e non soltanto in 
virtù delle « radici » linguisti­
che. L'ampio lirismo delle 
pregevoli e intense pagine 
ciaikovskiane. dove senti con­
t inuamente volteggiare l'om­
bra di Onieghin, h a trovato 
nell 'artista sovietica un'in­
terprete di ineguagliabile for­
za evocativa avendo sfrut tata 
al massimo la sua straordi­
nar ia gamma vocale (dai 
bassi profondi si passa con 
disinvoltura a suoni appena 
percepibili di accatt ivante de­
licatezza) e mostrato un'intel­
ligente cura nel dosaggio del 
colore timbrico. 

Se ne è accorto il pubblico. 
molto folto e via via sempre 
più entusiasta, che è scat tato 
alla fine in calde e insistite 
ovazioni seguite, manco a 
dirlo, da una serie Inverosi­
mile di bis 

Marcello De Angelis 

I « Giganti della montagna » 
da stasera alla Pergola 

Grande occasione di teatro, lo spettacolo dello stab-le 
t o i i . e - e e proposto da un c o m p l e t o artistico di grandis­
simo rilievo, a cominciare dal regista Mario Missiroli II 
iuneo elenco degli attori si apre con Annamaria Guarn ien . 
Gastone MoTh.n . Gianni Agus. Pma Cei e continua con 
Vittorio Anselmi. Umberto Ratio. Ncnna Montagnanl. Al 
herto Sorrentino. P:no Pat t i . Anna Recchimuzzi. Guglielmo 
Mol isso G I R . D Ecclesia. Franco Belli. Luca Toraeca. Nenna 
Bianchir). Mariangela Sardo. Mariella Michelazzi. Le scene 
Sino di Enrico Job e le musiche di Benedetto Chiglia. 

l e repliche si prot rar ranno fino a martedì 29 Come seni-
p i e ' e i r rv . s to un sia pur limitato contingente di biglietti 
di «M-tiMi- . -pecale» per 1ETI 21 e gli .studenti. 

Si terrà a marzo 
il seminario di Eduardo 

Si terrà, dal 5 al 14 marzo prossimi, il seminano dram­
maturgico di Eduardo De Filippo per la Bottega teatrale . 
L'accordo, siglato nel corso di un incontro fra Eduardo. Vit­
torio Gasmann . Alfonso Spadoni e l'assessore Franco Ca­
marlinghi, prevede dieci giorni consecutivi di lavoro, du 
ran te i quali, oltre alle lezioni di tecnica della scr i t tura 
drammatica . Eduardo e gli allievi della « Bottega » scrive 
ranno insieme una nuova commedia. 

La formula del tu t to inedita del seminano di Eduardo 
Ta si che le sue lezioni fiorentine rappresentino un ecce­
zionale fatto culturale ed un singolare avvenimento tea 
frale. Tut te le lezioni verranno natura lmente registrate in 
v ideotape per essere successivamente utilizzata 

Il «Gattopardo» ora 
anche in teatro 

E' in scena fino a domenica, al Teatro Metastasio. « Il 
Gat topardo » di Tornasi di Lampedusa, nella nduzione tea­
trale di Biagio Belfiore e per la regia di Franco Enriquez. 
Lo spettacolo presentato con notevole successo per la prima 
volta l 'estate scorsa in Sicilia, al teat ro antico di Tindari. è 
s ta to ripreso da qualche set t imana per la tournée invernale 
con alcuni ritocchi nel cast degli at tori . Il ruolo di Don Fa­
brizio Correrà, principe di Salinas. è rivestito dallo stesso 
regista Franco Enriquez (non nuovo a impegni di attore) 
e Mita Medici interpreta il personaggio di Angelica, figlia di 
Don Calogero Scdara. 
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